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8. Le vicende anomale di svolgimento e conclusione del pro-
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petenza. – Trattazione della questione di competenza. – Decisione immedia-
ta e differita della questione di competenza. – La translatio iudicii e gli effetti 
della domanda. – Le prove raccolte davanti al giudice incompetente. – La 
regola della perpetuatio fori. – Esempi di sue applicazioni. pag. 435 
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zione di prove all’estero. pag. 455 
 
 



 XIX

5. Effetti sostanziali della proposizione della domanda giudiziale  
Effetti della domanda sul decorso della prescrizione. – La domanda giudizia-
le quale causa interruttiva a carattere anche permanente. – L’effetto sospensi-
vo si conserva anche se il processo finisce con un rigetto in rito. – L’effetto 
interruttivo solamente istantaneo della domanda in caso di estinzione del pro-
cesso. – Le tre categorie di effetti sostanziali della domanda. – Effetti prodot-
ti dalla sola domanda. – Effetti prodotti in relazione alla pendenza della lite. 
– Effetti riconducibili alla pronuncia di una sentenza favorevole. – L’impe-
dimento della decadenza come effetto di una fattispecie complessa. pag. 515 
 
 
6. Il regolamento di giurisdizione e il regolamento di compe-
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La verifica della giurisdizione e della competenza. – Natura non impugnato-
ria del regolamento di giurisdizione. – Ambito di ammissibilità. – Finalità 
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giurisdizione prima e dopo la riforma. – Il regolamento di competenza e la 
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automatica del giudizio a quo. – Il regolamento di competenza facoltativo. – 
Il concorso tra regolamento di competenza facoltativo e appello. – L’efficacia 
della pronuncia sulla competenza. – Il regolamento di competenza d’ufficio. – 
Compatibilità del regolamento d’ufficio con la nuova disciplina di rilevabili-
tà dell’incompetenza. pag. 531 
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1. L’arbitrato: un primo sguardo d’insieme. – Convenzione d’arbitrato. – L’a. 
dal punto di vista delle condizioni di decidibilità della causa nel merito. – 
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processo ordinario. – 4. La distinzione tra compromesso in arbitri rituali o irrituali 
sul piano concreto della prassi: gli effetti della proposizione della domanda arbitrale 
e i rimedi esperibili avverso i due tipi di lodi (rinvio). – La distinzione in concre-
to fra i due tipi di accordo arbitrale. – La riforma dell’a. rituale e i vantaggi che 
ne conseguono. – Il lodo rituale quale provvedimento giurisdizionale. – I mez-
zi di impugnazione del lodo rituale. – L’impugnazione per nullità: analogie 
con l’appello e con il ricorso per cassazione. – La domanda arbitrale. – I mezzi 
di impugnazione del lodo irrituale. – L’attuazione in via giurisdizionale del 
lodo irrituale. – 5. Il procedimento arbitrale: cenni. – 6. L’arbitrato estero e l’ar-
bitrato societario: brevi cenni. – L’arbitrato commerciale internazionale. – L’ar-
bitrato estero (artt. 839-840 c.p.c.). – Il nuovo arbitrato societario. pag. 549 
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8. Le condizioni del diritto di azione e la legittimazione ad agire  
Le condizioni dell’azione e la loro origine teorica. – Il diritto di azione e le 
sue accezioni. – Azione in senso concreto e azione in senso astratto. – Le 
condizioni dell’azione quali condizioni di decidibilità della causa nel merito 
(al pari così dei presupposti processuali). – La legittimazione ad agire nel lato 
attivo e nel lato passivo. – La legittimazione straordinaria ad agire. – L’azione 
surrogatoria. – Altre ipotesi di sostituzione processuale: tassatività. – L’azione 
diretta. – La tutela delle posizioni sostanziali non identificate in funzione 
dell’interesse di soggetti determinati. – L’azione collettiva inibitoria e quella 
risarcitoria. – I processi a contenuto oggettivo.  pag. 597 
 
 
9. In particolare sulla legittimazione nell’azione surrogatoria  
Il litisconsorzio necessario con il sostituito processuale, titolare del diritto 
dedotto in giudizio. – Il suo fondamento. – Risvolti processuali nella dinamica 
dell’azione surrogatoria: oggetto dell’accertamento idoneo al giudicato; possi-
bili profili di soccombenza; surrogazione del creditore nel potere di impu-
gnazione. – Permanenza della titolarità del diritto di azione in caso di estin-
zione del processo (senza differenza fra legittimazione ordinaria e straordi-
naria). – Gli effetti dell’estinzione.  pag. 623 
 
 
10. L’interesse ad agire  
Origine del principio. – Rilevabilità del difetto di interesse ad agire. – Profili 
problematici. – Il diverso rilievo dell’i. ad a. in relazione ai singoli tipi di 
azione: tutela di condanna, tutela costitutiva, tutela di accertamento. – I re-
quisiti dell’i. ad a. nel campo della tutela di accertamento mero. – L’incertez-
za derivante da vanto o contestazione. – L’incertezza derivante da una appa-
renza giuridica. – Casistica nel campo laburistico e previdenziale. – L’interes-
se ad impugnare. – L’abuso del processo.  pag. 631 
 
 
 

Sezione quarta 

L’organo giudiziario e gli atti processuali 
 

1. Il giudice: indipendenza, costituzione, responsabilità civile  
Il tribunale quale organo per regola monocratico e talora collegiale. – Disci-
plina vecchia (art. 48 ord. giud.) e nuova (riforma del giudice unico) delle 
ipotesi di giudizio collegiale in tribunale. – Il nuovo art. 50-bis. – Garanzie 
costituzionali di imparzialità e indipendenza. – Ripudio del modello inquisi-
torio. – Le ipotesi di astensione obbligatoria. – L’astensione facoltativa. – Il 
procedimento incidentale di ricusazione. – Il vizio di costituzione del giu-
dice. – L’inesistenza della sentenza. – La responsabilità civile del giudice. – Le 
fattispecie di responsabilità. – L’azione di risarcimento: termini, competenza, 
procedimento. – Significato dell’azione di rivalsa. pag. 647 
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2. Il pubblico ministero. Gli ausiliari del giudice e i difensori delle 
parti  

L’ufficio del pubblico ministero e le sue attribuzioni. – L’azione e l’interven-
to del P.M. – Le attribuzioni del P.M. presso la Corte di cassazione. – Can-
celliere. – Ufficiale giudiziario. – L’Ufficio per il processo. – Consulente tec-
nico. – Custode. – Il patrocinio obbligatorio e le sue eccezioni. – Avvocato e 
procuratore. – La procura alle liti. – Il dovere di lealtà e probità. pag. 663 

 
 

3. La condanna alle spese e la responsabilità processuale  
Il costo dell’attività giurisdizionale. – L’onere di anticipazione delle spese. – 
Il principio della rifusione a carico del soccombente. – La compensazione 
delle spese fra le parti. – La sentenza di condanna alle spese. – Il principio 
concorrente di causalità. – Distrazione delle spese a favore del difensore. – La 
responsabilità risarcitoria da lite temeraria. pag. 681 

 
 

4. Degli atti processuali delle parti e dei provvedimenti del giu-
dice  

Nozione di a. p. – La diversa rilevanza dei singoli atti nell’iter procedimenta-
le. – La forma degli a. p.: il principio di libertà delle forme. – Il contenuto-
forma degli a. p. delle parti. – I requisiti extraformali degli a. p. – Il contenu-
to-forma degli a. p. del giudice. – La sentenza definitiva e non definitiva. – I 
quattro tipi di sentenza non definitiva. – L’ordinanza. – Il decreto. – Forma e 
impugnazioni (il ricorso straordinario per cassazione ex art. 111 Cost.). – La 
forma dei provvedimenti del giudice nei procedimenti speciali. – Altri requi-
siti formali dei provvedimenti del giudice. pag. 691 

 
 

5. Delle comunicazioni e delle notificazioni  
La comunicazione degli atti processuali. – La notificazione: effetti e modalità di 
realizzazione. La nullità della notificazione. – La notificazione alle persone fisi-
che, alle persone giuridiche, alla P.A. – La notificazione a mezzo pec ed il ruolo 
dell’avvocato. – La notificazione a mezzo posta (anche ad opera degli avvocati). 
– I pubblici proclami. – Le notificazioni presso il procuratore costituito. pag. 703 

 
 

6. Le nullità degli atti e i termini  
Tipologia dei termini dettati per il compimento degli atti processuali. – Il 
computo dei termini e la sospensione feriale. – La rimessione in termini ormai 
generalizzata. – La nullità degli atti processuali per vizi formali. – Tassatività, 
sanatoria e rilevabilità delle nullità. – La pronuncia sulla nullità. – La rinnova-
zione dell’atto invalido. – La nullità della sentenza. – Il principio della conver-
sione dei vizi di nullità in motivi di gravame. pag. 715 
 


